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Assiste il ViceSegretario generale: DANILO MONTAGANO 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, recante "Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili" con la quale e' stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale per il 
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 recante "Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica 
da COVID - 19" convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27.

 VISTO in particolare l'art. 73 c. I (Semplificazioni in materia di organi collegiali), che prevede quanto 
segue:

1. “Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione dello 
stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, delle 
province e delle citta' metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano regolamentato modalita' di 
svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalita', nel rispetto di criteri di 
trasparenza e previamente fissati dal presidente del consiglio, ove sindaco, purche' siano individuati sistemi 
che consentano di identificare con certezza i partecipanti, sia la regolarita' dello svolgimento delle sedute e 
vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui all'articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, nonche' adeguata pubblicita' delle sedute, ove previsto, secondo le modalita' individuate da ciascun 
ente”.

DATO ATTO che con decreto del Presidente n. 13/2020. sono state adottate “Linee guida” per la gestione 
delle riunioni in modalità a distanza, videoconferenza, nel  rispetto delle norme soprarichiamate; 
 
Atteso che la seduta consiliare del 20 luglio 2021 si è svolta presso la sala consiliare della Provincia di 
Perugia, alla presenza del Presidente Luciano Bacchetta e del  ViceSegretario Generale, in collegamento in 
videoconferenza con alcuni consiglieri provinciali;

Premesso che: 

 con deliberazione Consiglio Provinciale n. 15 del 22/06/2021 è stato approvato il Documento Unico 
di Programmazione 2021 – 2023 ed il Bilancio di Previsione 2021 - 2023;

 con deliberazione del Presidente (ai sensi del comma 55 della Legge 7 Aprile 2014, n.56 e s.m.i) n. 
126 del 22/06/2021 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2021 – 2023;

Richiamata la proposta di deliberazione del Presidente, prot. n. 752_2021, avente ad oggetto: “Art. 193 D. 
Lgs. 18/08/2000, n. 267 e smi. Bilancio di Previsione 2021 – 2023. Assestamento generale al Bilancio di 
Previsione 2021 – 2023. Variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa e applicazione q.p. avanzo di 
amministrazione 2020. Proposta al Consiglio”;



Ricordato che, ai sensi dell’art. 151, comma 3 e 162, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., il Bilancio 
di Previsione finanziario contiene, per il primo esercizio, previsioni in termini di competenza e di cassa;

Richiamato l’articolo 175 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. in ordine a variazioni al bilancio di previsione e al 
piano esecutivo di gestione ed in particolare:
il comma 1  che prevede che il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell’esercizio  di 
competenza e di cassa sia nella parte entrata, che nella parte spesa;
il comma 2  che recita: “Le variazioni al bilancio sono di competenza dell’organo consiliare salvo quelle 
previste dai commi 5-bis e 5-quater;
il comma 3 che stabilisce che le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di 
ciascun anno, fatte salve alcune variazioni che possono essere deliberate sino al 31 dicembre;
il comma 8 che recita: “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare 
dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita,  
compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di 
bilancio”;

Visti gli articoli n.193 e n. 194 del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267 e s.m.i.;

Richiamato in particolare l’articolo 193, comma 2 del d. Lgs. 267/2000 e smi, che dispone: “Con periodicità 
stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di 
ciascun anno, l’Organo Consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di 
bilancio o in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere   un   disavanzo,   di   gestione   o   di   amministrazione,   per   squilibrio   della   gestione   di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’articolo 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 
di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;

Preso atto che il punto 4.2 lettera g) dell’Allegato 4/1 del decreto Legislativo n. 118/2011, prevede che la 
deliberazione di assestamento del Bilancio, comprendente lo Stato di Attuazione dei Programmi e il controllo 
della salvaguardia degli Equilibri di Bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno, è uno 
degli strumenti di programmazione degli Enti Locali;

Preso atto che nella gestione  si è costantemente rispettato il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti 
in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti secondo le norme 
contabili di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;

Vista la necessità di provvedere ad assestare il Bilancio di Previsione 2021 – 2023;

Dato atto che, in ossequio alle disposizioni di legge, si è provveduto alla verifica generale dell’andamento 
delle entrate e delle spese, sia correnti che per gli investimenti;

Evidenziato che, per quanto riguarda le entrate, vengono in questa sede confermati gli stanziamenti riportati 
nel bilancio di previsione 2021/2023 approvato con D.C.P. n. 15 del 22/06/2021, non essendo intervenuti, fra 
la data di approvazione del bilancio e la predisposizione dell’istruttoria del presente atto, fatti tali da rendere 
necessarie variazioni nella stima del relativo gettito, mentre, per il finanziamento delle maggiori spese 
richieste   dai   servizi,   si   provvede   mediante   utilizzo   della   riduzione   della   spesa   del   personale   di   euro 
333.959,89 per ciascun anno del triennio 2021/2023, riduzione comunicata dal Servizio Coordinamento 
Funzioni generali con nota del  843 del 05/07/2021; 



Dato atto  che, per quanto sopra evidenziato, non varia lo stanziamento del F.C.D.E. (annualità 2021 €. 
6.875.747,05 – annualità 2022 €. 6.867.868,38 -  annualità 2023 €. 6.867.868,38)  approvato con il Bilancio 
di previsione 2021/2023, in quanto, come sopra detto, vengono confermati gli stanziamenti di tutte le entrate 
sia per quanto riguarda le previsioni di competenza che di cassa;

Dato atto che relativamente all’annualità 2021 l’economia di cui sopra viene utilizzata per il finanziamento 
delle maggiori spese dettagliate nella tabella che segue:

SPESE DA FINANZIARE – ANNUALITA’ 2021  IMPORTO 
FINANZIATO

Spese relative al personale a tempo determinato €. 41.934,00

Prestazioni professionali e specialistiche ditta KIBERNETES  per progetto 
di mappatura dei terreni e contestuale riordino di quelli riconducibili a sede 
stradale (finanziamento 50%  annualità 2021 e 50% annualità 2022)

€.  19.520,00

Contratti di servizio pubblico – Rimodulazione e miglioramento del servizio di TPL 
extraurbano annualità 2021/2022

€.  14.000,00

Spese varie di funzionamento €. 111.913,91

Acquisto software di gestione sanzioni elevate ai sensi del Cds €. 15.000,00

Contributo agli istituti scolastici per connettività €. 26.000,00

Integrazione Fondo di Riserva €. 105.591,98

TOTALE €. 333.959,89

Preso atto, dunque, che anche per le annualità 2022 e 2023 si evidenziano minori spese relative alla spesa 
del personale a tempo indeterminato pari ad €. 333.959,89 che vengono destinate al finanziamento delle 
maggiori spese dettagliate nei prospetti che seguono:

SPESE DA FINANZIARE – ANNUALITA’ 2022  IMPORTO 
FINANZIATO

Spese relative al personale a tempo determinato €.  43.666,00

Prestazioni professionali e specialistiche ditta KIBERNETES  per progetto 
di mappatura dei terreni e contestuale riordino di quelli riconducibili a sede 
stradale (finanziamento 50%  annualità 2021 e 50% annualità 2022)

€.  19.520,00

Contratti di servizio pubblico – Rimodulazione e miglioramento del servizio di TPL 
extraurbano annualità 2021/2022

€. 21.000,00

Integrazione Fondo di Riserva €.  249.773,89

TOTALE €. 333.959,89

SPESE DA FINANZIARE – ANNUALITA’ 2023  IMPORTO 
FINANZIATO



Spese relative al personale a tempo determinato €.  43.666,00

Integrazione Fondo di Riserva €.  290.293,89

TOTALE €. 333.959,89

Precisato che le variazioni di cui sopra sono ricomprese nel prospetto allegato al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale – “ALLEGATO A – MAGGIORI SPESE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE 
FINANZIATE CON MINORI SPESE CORRENTI”;

Esaminate inoltre le richieste di variazione al Bilancio di Previsione 2021 – 2023, inoltrate dai Responsabili 
di alcuni Servizi Provinciali, verificata la necessità delle stesse e ritenuto di procedere ad apportare le 
modifiche al Bilancio, che di seguito si dettagliano:

- relativamente alla parte corrente del bilancio, riguardano:

ANNO 2021

 Integrazione stanziamenti relativi al fondo progettazione di cui all’art. 113 D.Lgs. 50/2016 per l’importo 
complessivo di €. 150.000,00;

-           relativamente alla parte conto capitale del bilancio, riguardano:

 Riduzione di €. 223.885,00, dello stanziamento previsto in entrata ed uscita e relativo alla realizzazione 
del progetto denominato: “Evento sismico del 24.08.2016 e succ. nelle Regioni Lazio, Marche, umbria e 
Abruzzo – O.C.D.P.C.n.388/2016 e seguenti: Programma ANAS - 4^ stralcio: S.P.470 di Poggiodomo. 
Lavori di ripristino opere d’arte tra il km.7+275 ed il km.10+348 e S.P.n.471 di S.Anatolia di Narco. 
Lavori di ripristino opere d’arte tra il km.5+907 ed il km.6+178”;

 Iscrizione nella parte entrata ed uscita del bilancio 2021-2023 dell’intervento presso il complesso di 
Villa  Fidelia finanziato nell’ambito  del POR FESR 2014-2020, Azione 5.2.1 programma regionale 
approvato con D.G.R. 267 del 31/03/2021 per l’importo di €. 250.000,00;

Dato atto che le variazioni anzidette, sono ricomprese nel prospetto allegato al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale – “ALLEGATO B – VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021 – 2023”;

 Visto l’articolo 187 del D.Lgs. 267/2000 e smi: “Composizione del Risultato di Amministrazione”;

Ricordato che con atto di Consiglio Provinciale n.  13 del  11 maggio 2021, è stato approvato il Rendiconto 
della Gestione per l’esercizio 2020, determinando un risultato di amministrazione di euro 80.002.742,27 ed 
un avanzo disponibile di €. 1.793.107,13, così composto: 

- euro 57.234.838,96, quale parte accantonata (fondo crediti dubbia esigibilità, fondo anticipazioni liquidità, 
fondo perdite società partecipate, fondo contenzioso ed altri accantonamenti); 

- euro 20.914.955,07, quali fondi vincolati, parte corrente e conto capitale; 

 - euro 59.841,11, quale parte destinata agli investimenti;



Tenuto conto  che, nel corso del corrente esercizio, si è già provveduto ad applicare q. p. dell’Avanzo di 
Amministrazione 2020, Giusta Deliberazione del  Presidente  n. 23 del  16/02/2021 con la  quale  è stata 
applicata al Bilancio di Previsione 2020 – 2022, Annualità 2021 in regime di esercizio provvisorio, quota 
parte dell’avanzo di amministrazione vincolato presunto alla data del 31/12/2020 di cui sopra, per l’importo 
complessivo di €. 3.707.589,42 e quota parte dell’avanzo di amministrazione accantonato presunto alla data 
del 31/12/2020, per l’importo complessivo di €. 249.538,33, per il complessivo importo di €. 3.957.127,75, 
destinato quanto ad €. 254.484,13 al Titolo I della spesa ed €. 3.702.643,62 al Titolo II della spesa;

Che, in sede di approvazione del Bilancio di Previsione 2021 – 2023, l’equilibrio finanziario, sia di parte 
corrente che complessivo, è stato conseguito applicando al Bilancio di Previsione l’importo complessivo di 
euro  2.138.119,90,  quale  quota   parte   dell’avanzo   di  amministrazione  2020,  di  cui  euro 1.870.240,22 
applicati al Titolo I della spesa ed  euro 267.879,68,  applicati al Titolo II della spesa, dando atto che, a 
seguito di dette applicazioni, il prospetto relativo all’utilizzo dell’avanzo risulta composto come segue:

Utilizzo quote accantonate del risultato di amministrazione al 31/12/2020

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 0,00

Accantonamento residui perenti al 31/12/2020 0,00

Fondo anticipazioni liquidità DL. 35 del 2013 e successive 
modifiche e  rifinanziamenti 0,00

Fondo perdite società partecipate 0,00

Fondo contenzioso parte corrente 12.500,00

Altri accantonamenti 249.538,33

Totale utilizzo parte accantonata 262.038,33

Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione al 31/12/2020

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili conto capitale 0,00

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili parte corrente 1.825.686,02

Vincoli derivanti da trasferimenti conto capitale 3.940.523,30

Vincoli derivanti da trasferimenti parte corrente 37.000,00

Altri vincoli (salario accessorio) parte corrente 0,00

Vincoli formalmente attribuiti all'ente conto capitale 0,00

Vincoli formalmente attribuiti all'ente parte corrente 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui/bop conto capitale 30.000,00

Totale utilizzo parte vincolata 5.833.209,32

Utilizzo quote destinate del risultato di amministrazione al 31/12/2020

Parte destinata agli investimenti conto capitale 0,00

Totale utilizzo parte destinata 0,00



Totale avanzo applicato 6.095.247,65

Atteso che con  il presente atto si rende necessario applicare: 

- quota   parte   dell’avanzo   di   amministrazione   accantonato   a   titolo   di   “Fondo   Contenzioso”,   per 
l’importo di €. 25.000,00, relativo alla controversia Luchetti Andrea/Provincia di Perugia. Tribunale 
di Perugia R.g. 5320/2018 – Procedura di mediazione n. 289/2020, a seguito della quale la Provincia 
di Perugia è obbligata al pagamento della somma omnicomprensiva di €. 25.000,00 alla controparte, 
giusta richiesta del Dirigente del Servizio Gestione Viabilità;

- quota parte dell’Avanzo di Amministrazione vincolato –  vincoli derivanti dalla Legge e da principi 
contabili – per l’importo di €. 5.753,00,  quale somma incassata relativa all’attività della Stazione 
Appaltante a titolo di incentivo da distribuire al personale impegnato nelle gare, come richiesto dal 
Servizio interessato in data 01/07/2021; 

- quota parte dell’Avanzo di Amministrazione vincolato –  vincoli derivanti da trasferimenti c/capitale 
–  per l’importo di €. 3.056,06, da destinare alla realizzazione del progetto denominato: “S.P. 451 di 
La Bruna. Lavori di adeguamento a tratti, compresa la variante al c.a. di Bastardo (D.G.R.n.511/04 – 
PIAT), giusta richiesta del Servizio interessato in data 02/07/2021, con nota prot. 827;

Ritenuto  pertanto, di disporre  le necessarie  variazioni di bilancio  riguardanti l'utilizzo  della quota del 
risultato di amministrazione, in termini di competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'art. 187 e 
così   come   riportato   nel   prospetto   allegato   al   presente   atto   per   farne   parte   integrante   e   sostanziale   – 
“ALLEGATO C – APPLICAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021 – 2023, ANNUALITA’ 
2021, DI Q.P. AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2020”;

Atteso   che,  a   seguito   dell’applicazione   nell’Annualità   2021   del   Bilancio   di   Previsione   2021   –   2023, 
dell’Avanzo di Amministrazione 2020 sopra dettagliato, per il complessivo importo di €. 33.809,06, di cui €. 
30.753,00 al titolo I ed €. 3.056,06 al Titolo II della spesa, il prospetto concernente l’utilizzo dello stesso, 
viene modificato e rimodulato come segue: 

Utilizzo quote accantonate del risultato di amministrazione al 31/12/2020

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 0,00

Accantonamento residui perenti al 31/12/2020 0,00

Fondo anticipazioni liquidità DL. 35 del 2013 e successive modifiche 
e  Rifinanziamenti 0,00

Fondo perdite società partecipate 0,00

Fondo contenzioso parte corrente 37.500,00

Altri accantonamenti 249.538,33

Totale utilizzo parte accantonata 287.038,33



Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione al 31/12/2020

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili conto capitale 0,00

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili parte corrente 1.831.439,02

Vincoli derivanti da trasferimenti conto capitale 3.943.579,36

Vincoli derivanti da trasferimenti parte corrente 37.000,00

Altri vincoli (salario accessorio) parte corrente 0,00

Vincoli formalmente attribuiti all'ente conto capitale 0,00

Vincoli formalmente attribuiti all'ente parte corrente 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui/bop conto capitale 30.000,00

Totale utilizzo parte vincolata 5.842.018,38

Utilizzo quote destinate del risultato di amministrazione al 31/12/2020

Parte destinata agli investimenti conto capitale 0,00

Totale utilizzo parte destinata 0,00

Totale avanzo applicato 6.129.056,71

Di dare atto  che alle variazioni di parte conto capitale di cui sopra conseguirà l’aggiornamento, dove 
necessario, dell’Elenco Annuale 2021 e del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021 - 2023; 

Rilevato che, a seguito delle variazioni alla competenza del Bilancio di Previsione 2021 – 2023 annualità 
2021,   disposte   con   il   presente   atto,   si   rende   necessario   “adeguare”   le   dotazioni   di   cassa   come 
dettagliatamente   rappresentate   negli  allegati  A)   –  B)   –  C), garantendo  che  il   fondo   di  cassa   alla   fine 
dell’esercizio sia non negativo;

Dato atto che, conseguentemente, il fondo di cassa risultante dal Bilancio di Previsione 2021 a seguito delle 
variazioni di cui al presente atto, risulta non negativo, come si evince dal prospetto allegato al presente atto 
per farne parte integrante e sostanziale: “ALLEGATO D - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2021 
– 2023”;

Dato atto che conseguentemente alle variazioni di bilancio operate con il presente atto si ritiene modificato 
anche  il  Documento Unico  di Programmazione  2021  –  2023, approvato  con  la  citata  deliberazione di 
Consiglio Provinciale n. 15/2021;

Accertato inoltre:
- che con le variazioni al Bilancio apportate con il presente atto, viene assicurato il permanere degli equilibri  

di bilancio  ai sensi dell’art. 193, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., come si evince dal prospetto 
allegato per  farne parte integrante e sostanziale – “ALLEGATO E –EQUILIBRI DI BILANCIO”; 

 - che non sono stati segnalati dai Servizi debiti fuori bilancio alla data di approvazione del presente atto;

Visti:
- il D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) e smi; 



- il D.Lgs. n. 118/2011, come modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 126/2014 e smi e gli allegati 
principi contabili applicati;

-
Visto altresì lo Statuto ed i Regolamenti dell’Ente; 

Vista  la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni” e s.m.i; 

Visto, in particolare, l’art. 1 commi 55 e 56 della Legge che delineano in maniera tassativa le competenze, 
rispettivamente, del Presidente, del Consiglio provinciale e dell’Assemblea dei Sindaci; 

Sentito il ViceSegretario Generale in ordine alla conformità dell’atto alle disposizioni normative vigenti;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario ai 
sensi dell’art. 49 del D. lgs 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del D.L. n. 174/2012, 
convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario ai 
sensi dell’art. 49 del D. lgs 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del D.L. n. 174/2012, 
convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

Ricordato che la pratica in questione è stata esaminata dalla competente commissione consiliare nella seduta 
del 20 luglio 2021 e che la stessa, nel merito, ha espresso parere favorevole a maggioranza dei presenti; 

Che il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso il proprio parere sulla proposta di deliberazione in oggetto 
nella seduta del 16/07/2021, ai sensi dell’articolo 239 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

Si procede alla votazione palese per appello nominale dell’atto con il seguente risultato: 
n. 6 voti favorevoli ( Bacchetta, Borghesi, Ceccarelli, Emili, Michelini, Pasquali), n, 3 voti contrari 
( Barbarito, Lignani Marchesani, Rigucci), n. 1 astenuto ( Bocchini) espressi su n. 10 consiglieri presenti e n. 
10 votanti; 

Visto l’esito della votazione sopra riportata; 

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa, 

-  di approvare la salvaguardia degli equilibri di bilancio e la variazione di assestamento generale 
apportando al Bilancio di Previsione 2021 – 2023,  ai sensi degli articoli 193 e 175, C. 8 del D.Lgs. n. 
267/2000 (TUEL) e smi, nonché ai sensi del punto 4.2 lettera g) dell’Allegato 4/1 del decreto Legislativo n. 
118/2011,  le variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, dettagliate nei seguenti prospetti 
allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale:

 ALLEGATO A –MAGGIORI SPESE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE FINANZIATE CON 
MINORI SPESE CORRENTI”;

 ALLEGATO B – VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021 – 2023
 ALLEGATO C – APPLICAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021 – 2023, ANNUALITA’ 



2021, DI Q.P. AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2020;
 ALLEGATO D - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2021 – 2023”;
 ALLEGATO E – EQULIBRI DI BILANCIO;

- di dare atto che per quanto riguarda le entrate, sono confermati gli stanziamenti riportati nel bilancio di 
previsione 2021/2023 approvato con D.C.P. n. 15 del 22/06/2021  e per il finanziamento delle maggiori spese 
richieste   dai   servizi,   si   provvede   mediante   utilizzo   della   riduzione   della   spesa   del   personale   di   euro 
333.959,89 per ciascun anno del triennio 2021/2023, come in narrativa meglio evidenziato; 

- di dare atto che l’Ente durante la gestione del Bilancio di Previsione 2021 – 2023, ha rispettato il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in Bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento 
degli investimenti, secondo le norme contabili del Decreto Legislativo 267/2000 e s.m.i.;

- di modificare, secondo quanto disposto col presente provvedimento, il Bilancio Previsione 2021 – 2023 ed 
il Documento Unico di Programmazione 2021 – 2023;

- di dare atto che:

• con il presente provvedimento viene garantito  il pareggio finanziario ed il mantenimento  degli 
equilibri generali di bilancio, nonché l’equilibrio di cassa, in quanto il fondo di cassa finale risulta  
non negativo, come si evince dal prospetto  allegato  per   farne parte integrante e sostanziale – 
“ALLEGATO D – QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2021 – 2023”;

• a seguito delle variazioni al Bilancio apportate con il presente atto, viene assicurato il permanere 
degli equilibri di bilancio  ai sensi dell’art. 193, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., come si 
evince   dal   prospetto   allegato   per    farne   parte   integrante   e   sostanziale   –  “ALLEGATO   E 
–EQUILIBRI DI BILANCIO”; 

• che non sono stati segnalati dai Servizi debiti fuori bilancio alla data di approvazione del presente 
atto;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio on line e su “Amministrazione 
trasparente” del sito internet istituzionale ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.;

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 5, L. 241/1990 e s.m.i. e del “Regolamento sul rapporto tra i cittadini e 
l’amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi”, approvato con 
Delibera Consiliare n. 30 del 18 marzo 2008, il Dott. Alberto Orvietani è responsabile del procedimento 
amministrativo. 

Inoltre, vista l’urgenza del provvedimento in discussione,

IL CONSIGLIO

con n. 6 voti favorevoli ( Bacchetta, Borghesi, Ceccarelli, Emili, Michelini, Pasquali), n, 3 voti contrari 
( Barbarito, Lignani Marchesani, Rigucci), n. 1 astenuto ( Bocchini) espressi su n. 10 consiglieri presenti e n. 
10 votanti; 

 
dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, d.lgs 267/2000.
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